
Non slamo più sulla difensiva, e non avveni­
va da molto tempo E merito nostro della no­
stra riconquista politica della dimensione dei 
diritti E la nostra grande, e non esaurita tona 
creatrice che vogliamo mettere alla prova Al 
centro della nostra attenzione sono I uomo e 
Il cittadino, per conquistare quella più larga 
•cittadinanza sociale» che oggi rischia ogni 
momento di essergli negata L azione per i di 
ritti diventa cosi un Ione strumento di lotta, e il 
segno di un progetto politico davvero alterna 
tivo 

E con questo spirito, dunque, che ci rivol­
giamo innanzitutto al movimento dei lavorato­
ri e al mondo del lavoro 11 movimento dei la­
voratori. ma, direi, tutto il mondo del lavoro 
hanno conosciuto negli anni aconi delle scon­
fitte Oggi, tuttavia, si delincano le condizioni 
di una ripresa È necessario, perciò, sviluppa­
re con coraggio una nuova stagione di lotte A 
pulire dalle condizioni di lavoro La questio­
ne centrale sulla quale bisognerà impegnarsi 
con tutte le forze è quella del controllo dei la­
voratori sulle decisioni e sulle condizioni di la 
voto 

L'impegno per il rispetto dei diriiti dei lavo­
ratori In labbrjca, quello per ricostruire un po­
tere contrattuale e di contrailo dei lavoratori é 
un obteltivo di decisivo valore democratico E 
un «Wejttao d » non riguarda wipjli, operai 
ma anche ali Impiegati, 1 tecnici, I manager, i 
quadri, Ira i quali vi tono pura coloro che co­
minciano ad essere stanchi di una gestione 
verticalizzata, paternalistica, insofferente verso 
il confronto Questaéla leva percostruire una 
nuova Unità del mondo del lavoro E II punto 
di partenza, anche, per nuove rivendicazioni 
salariali e redlstnbutive 

Non «1 può contrapporre la lotta per più sa­
larlo * quella per più potere Questo è quel 
«he ci hanno ricordalo anche le scondite degli 
anni passati Quelle sconfitte, intatti, ci hanno 
Insegnato che e necessario incidere sulle tra-
slormeztoni produttive. Ciò é reso tanto più 
necessario dal tatto che tutto il processo di re-
distribuzione nelle nostre società complesse si 
presenta in (orme nuove, che, da un lato, ci 
dicono che il processo di redistribuitone attra­
verso Il salarlo * indissociabile da quello dei 
poteri, e. dall'arno, che I intero speltro dèlia 
lotta redistributiva deve divenire più . . 
per aprire là strada a nuovi obiettivi di contrat­
tazione 

Al centro della nostra prospettiva non pos­
siamo non collocare il tema, di portata euro­
pea, della diminuzione dell'orario di lavoro, 
Inteso come grande riforma complessiva del 
modo di sedurre, con l'obiettivo di lavorare 
diversamente per lavorare tutti 
,_ È questa la strada lungo la quale sarà possi­
bile aprire un nuovo capitolo di relazioni In­
dustriali, di democrazia Industriale, di demo­
crazia economica, un capitolo che noi consi­
dereremo centrale nella nostra elaborazione 
programmatica t con questo spirito che ab-
Gamo sostenuto U nostra uhlmahìlzlativa alla 

Noi non consideriamo allatto l'impresa co­
me qualcosa di ostile f j f o l o d ! « * « X » al 

nufia d i d l r e ^ sVyóone il rilcmo * torme 
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molti casi, l'aumento di pipduttiviu ha coire 
so con una Intensificazione del lavoro, o. per 
dirla con una parola più chiara, con un torte 
aMMnìoWtoarnittamento' Forse che non ci 
sarebbe nulla da dite sul «trattamenti speciali. 
riservati «I giovani,che entrano in («borica, 
stille discriminazioni alle donne, nulla da dire 
sulle vecchie « nuove torto* di nocivHà dell'or-
ganizzazione del lavoro (la monotonia, la 
parcellizzazione, il ritmo)? tccojiercrìàfnol ci 
Impeginamo per Un» nuova regolazione del 
diritti e del poteri, ber un nuovo statuto del di-
ItSMM WW»toa.*i|w:<;i|*> lecclamo In no­
me di una nuova unità del mondo del lavoro, 

delle sue molteplici articolazioni e figure 
Noi vogliamo in tal modo contribuire anche 

a un nuovo e più incisivo ruolo del sindacato 
Essendo consapevoli del fatto che autonomia 
e democrazia sindacale vanno di pari passo, 
noi intendiamo su questa base costruire un 
rapporto positivo con I insieme del mondo 
sindacale E con ciò noi vogliamo anche forni­
re una indicazione a tutti i nostn militanti al-
I insieme delle nostre organizzazioni la batta­
glia del lavoro dipendente la battaglia per il 
lavoro deve ritornare centrale 

Noi vogliamo batterci perché ogni lavorato­
re sia più padrone del proprio lavoro, e per­
che si possa espnmere una nuova funzione 
generale della classe operaia e del mondo del 
lavorò attraverso una politica ntormatrice e di 
alternativa 

In questi anni si e cercato di far credere che 
il Pei non serviva più Adesso gli operai, i tec­
nici gli impiegati sentono sulla toro pelle cosa 
significa per loro, anche se non sono comuni­
sti I indebolimento del Pei Deve appanre 
sempre più chiaro che la volontà di oscurare 
la (unzione del Pei deriva da una scelta politi­
ca precisa eliminare un soggetto portatore di 
valori, idee, finalità, interessi sociali conculcati 
e alternativi E chiaro che con il Pei vengono 
oscurati tutti quegli uomini e quelle donne 
che lottano e lavorano per dar vita a una sp­
erata più giusta e più libera. 

Noi ci rivolgiamo alle donne italiane con la 
consapevolezza di «ver (atto, come partito e 
sulla base della elaborazione delle nostre 
compagne, una scelta coraggiosa e importan­
te di essere, cioè, I unica (orza politica che ha 
assunto la differenza sessuale come criterio 
complessivo della propria visione dei rapporti 
sociali e umani 

Questa scelta é di una tale portata sotto il 
profilo culturale, programmatico e organizza-
Uro che non richiede a noi, per il momento. 
ulteriori passi avanti sul terreno dell'imposta­
zione, nei rapporti con il movimento di libera­
zione della donna, ma li richiede invece nella 
ricerca costante delle necessarie coerenze 
Sento il dovere di questa affermazione di 
umiltà perche con essa intendo avvertire che 
sappiamo quanto sia grande il pasto che ab­
biamo compiuto nelle dichiarazioni di princi­
pio. ma sappiamo anche quinto grande * an­
cora il tossalo che occorre colmare nella prà­
tica Se non dicessimo a poi stessi questo, vor­
rebbe di re che non si * colto il valore.tutta la 
portata e le implicazioni di quella affermazio­
ne di principio riguardante I assunzione piena 
della deferenza sessuale , 

L'assunzione effettiva della dillerenza fem­
minile come prisma attraverso cui guardare 
I insieme della organizzazione sociale ci pone 
di (tonte alla prime e più importante coeren­
za, alla quale saremo tutti messi alla prova, af­
finché essa non si risolva in un mero atteggia­
mento (ormale Tale assunzione sollecita, 
dunque, una battaglia politica e chiare coe­
renze programmatiche Ciò vuol dire che noi 
dovrerr» batterci per il pieno ed effettivo rico­
noscimento sociale della differenza sessuale 
IM)I lavoro, per l'arricchimento di tutte le rela­
zioni umane e sociali, perla riorgànizfaztone 
di tutta la società a partire dalla questione 
centrale degli orari e dei tempi, per una radi­
cale modifica di stili di vita, di comportamenti, 
di compatibilità dello sviluppo. 

Nello stesso tempo m i ci rivolgiamo alla 
realtà delle dotine, a questa «rande torta eh* 

•*d**e* con il, movimento di moderno» 

può essere II vero futerodelù nuova e r a S » 
rivoluzioni non violente, proprio perché é una 
Iona che « al tempo stesso seggette attivo del 
processo di modernizzazione e toro radicai-
mente critica rispetto al suol esiti spontanei. 

Noi salutiamo la bella vittoria ottenuta dalle 
donne con la legge sulla violenza .sessuale 
Un* vittoria delle donne comuniste che hanno 
saputo far valere le tato posizioni cor) fermez­
za e hanno, allo stesso tempo, sempre ricerca­
to | unità con le altre donne Grazie a toro e 
divenuta opinione diffusa nella società Jilia-
na l'Idea che lo stupro é un reato contro la 
persona e come tale costituisce un'offesa a 

tutta la società E questo é davvero essenziale 
Le donne combattono battaglie di giustizia, di 
libertà di solidarietà Battaglie per la piena 
applicazione della 194 e per I effettivo supera­
mento del dramma sociale e umano dell'a­
borto 

Noi rispettiamo pienamente il diritto ali o-
blezione di coscienza dei medici Lo rispetta 
mo quando è autentico Ma diciamo anche 
che quando é frutto di conformismo e di car­
rierismo è una cosa sporca1 No! Non si gioca 
sulla pelle delle donne 

In ogni caso la tutela di quel diritto non 
può calpestarne un altro quello alla salute e 
alla scelta delle donne Noi difendiamo II prin­
cipio di autodetenninazione della donna lina 
nuova e reale cultura della vita non può che 
radicarsi entro una capacità di scelta e di re­
sponsabilità da parto delle donne che quél 
principia assicura 

Noi comunisti ci sentiamo e vogliamo sem­
pre più essere i ponitori di una cultura della 
vita Una cultura che si avvalga del metodo del 
dialogo e della operosità attiva e rigorosa che 
renda possibile una libertà responsabile, che 
ricerchi tutte le opportunità materiali e cultu­
rali affinché ogni scelta possa essere sostenuta 
e valorizzata, che cooperi a rendere la nostra 
società effettivamente più disponibile ad ac­
cogliere la maternità quale evento umano 
straordinario ed Impegnativo, per i singoli e 
per la comunità. 

Mólto battaglie attendono comunque le 
dorine, in diversi campi, per contrastare quelle 
politiche moderate, die. come hanno denun­
ciato le donne dei partiti della sinistra euro­
pea, hanno téso e tendono ad ostacolare l'af­
fermazione della toni femminile. 

Il movimento delle dorine prefigura una 
nuova politica, più concreta e più mata ai va­
lori della persona, essoé in grado di promuo­
vere quelle aggregazioni trasversali capaci di 
far emerger* quella sinistra sommersa che esi­
ste nel nostro paese Peiciò esso é una com­
ponente essenziale dell'ahemanVa, una com-
porwnto che il partito ria tote» valorizzare an­
che attraverso l'importante innovazione delle 
quoto di rappresentanza, che come tutte le 
misure normarivest presentano oggi come 
una necessità per fonare • Invertire una iner­
zia storica, per apritela strada a una fisiologi­
ca soluzione del problema del riequilibrio del-
Ureppresentanzaatuttil livelli. t 

Noi vogliamo mllm suscitare u ^ ^ 
movimento per la rinàscita detta scuoia, del-
l'Università. della ricérca. Come sempre avvie­
ne nella storia delle nazioni, la decadenza 
dello Stato ha prodotto urta decadenza delle 
istituzioni cultural Ed è dato» baile Vero che 
una riforma dello Stalo e della polnica sarà 
possiate s e * cSÌTconcotso d e i l T ^ 
toraliesclefitfnche,lpiooasTlorn^ 
nuovi . d W w S p j M U l a pesare serri-

' ì s ù l f o f v l l u w d ^ i j o s o e società. La 
" " ndn|a"?*enSpiù legato alla di-

joonibllsà di ^ ò « a d u n c h e e -

li volto dell'Europa, t fi ruolo che In essa 
pori* giocare Inaila, dipenderanno in larga 
misura dalle energie culturali e scientifiche 
che ti sarà In grado di mettere in campa H 
processo di internazionalizzazione SIMU indie 
un processo di civilizzazione se esso avverrà 
attraverso limo scambio tra diverte, identità 
cutoal l -U ritarma delusemi* e deTOntvci-

XII. 
del governo ombra 
H nuovo Pei 
con le giovani 

« • 

gala al ccnutbuto che ci potrà venire dalla 
cultura e dalla scienza. Non si possono gover­
nare Iprocesri di trasformazione, avvenuti e in 
corso nella nostra società ed economia, senza 
Uria partecipazione nuova della scienza e del 
saperi «Ila scelta politica E necessario un 
grande movimento, una grande concentrazio­
ne di competenze sdenuficlie in grado di sal­
dare 1 meccanismi dello sviluppo ai «sogni 
degli uomini. In gradò d» (ondare ipotési politi­
che e di governo aHemallve. 

Noi teniamo in conto tutto d ò nel nostro 
progetto di rinnovamento del partito 

Questo congresso, la Commissione per lo Sta­
tuto. affronteranno rilevanti questioni riguar­
danti (organizzazione la struttura, la vita de­
mocratica dei nostro partito, e su di esse tome-
remo già affrontando il secondo punto all'ordi­
ne del giorno Mi preme qui richiamare una no­
vità, di notevole nlievo politico che sintetizza e 
dà corpo ai nostn nuovi orientamenti 

Noi pensiamo di istituire un organismo che 
abbia i caratteri di quello che In ani paesi vie­
ne chiamato governo ombra. La novità sostan­
ziale sta nel (atto che quella proposta é del lut­
to organica alla visione, precedentemente Illu­
strata, che concerne una rinnovala concezione 
dello stato, delle sue funzioni, dei suoi rapporti 
con i cittadini e con I partili Essa si inserisce 

Suindi nel discorso generale sul rinnovamento 
el sistema politico 
Cosi come affermiamo, in generale che oc­

corre distinguere la funzione di governo e la 
(unzione progettuale dei partiti, pensiamo an­
che che gli stessi pamu debbano, nel toro mo­
do di organizzarsi, distinguere la funzione di 
elaborazione di proposte programmatiche e di 
governo (a breve termine e di legislatura) dal 
compito di definire posizioni politiche, di ela­
borare progetti, di suscitare movimenti, In stret­
to rapporto con le tensioni più protonde detta 
società, con l'insieme delle proposte e del mo­
vimenti che la attraversano E con questo spiri­
to che il governo ombra dovrà aprire dei canali 
di scommento tra la nostra politica e gli Intel­
lettuali, le competenze glispeclattsml 
• Esso non vuole prefigurare il governo di do­
mani, ma deve dar corpo, concretezza atta no­
stra alternativa programmatica. Con esso vo­
gliamo rendere sempre più Incisiva la nostra 
opposizione e sempre più concreto il carattere 
alternativo delle nostre iniziative politiche E 
vogliamo affermare ciliare responsabilità di 
controllo e di controproposta rispetto alle scel­
to del governo in carica e del suol ministri. Per­
ciò dovranno tarparle del governo ombra diri-
genti polktei del «ostro partito e Intellettuali. 
specialisti, iscritti al nostro partito me anche in-
dlpendenilTquesto um, disegnali che Indi-
cano conte inguaino cosvuire Itnuovo partito 
comunista. 

Già qui in questa platea congressuale, c'è 
una importante novità La presenza per la "pri­
ma volta di numerosi delegati esterni, non 
iscritti al nostro partito, madie hanno condivi­
so e vogliono condividere con noi, nel futuro, 
un impegno comune Questo non é un epno-
dto occasionale, ma è un inizio die dovrà «ve­
re un seguito ricco e coerente 
I Coalvofllamo dar vita al vero putto ritorma-
tore^moderr«>dtf»jr)ito.che promuove l'alter-
ruu^deroocratica. per l'Italia a,per l'Europ*. 

Un partito aperto, di programma, capace di 
costante iniziativa politica. 

Un partito di massa e di opinione, 
Un partito sempre più di giovani e d d giova­

ni. Cresta é la via elle d ha indicato U compa­
gno Natta, che proprio di questo rinnovamento 
ha (atto l'obiettivo dominante della sua azione. 
II che ha (atto siche il nuovo corso diviene oggi 
patrimonio di tutte le generazioni del nostro 
partito 

Uno spazio importante nel nuovo corso dew 
peiciò spettare alla Fgci, e consentitemi a que­
sto proposito di salutare come un segnale posi­
tivo e incoraggiante il successo delle liste di si-

nistra nelle recenti elezioni universitarie suc­
cesso dovuto anche, e soprattutto ali impegno 
dei nostri giovani compagni e in questo spirito 
ripetiamo ai giovani che noi intendiamo aprire 
loro il nostro parato, chiediamo toro di modifi­
carlo. di adoperarlo come lo strumento per la 
realizzazione delle loro aspirazioni alla libertà 
e ali uguaglianza a una nuova solidarietà uma­
na che sia il segno dell epoca che si sta apren­
do Intatti la nostra più grande speranza è quel­
la di poter in qualche modo corrispondere al 
bisogno di libertà, di giustizia, al desiderio di 
unapiùriccaepiena umanità che, in tenne di­
verse, sempre é presente nella coscienza dei 
giovani Quei giovani oggi delusi da una politi­
ca debole che lascia spazio alla diffusione effi­
mera dell'individualismo e ai miti perversi del 
rampantismo e del superomismo di massa. 

Noi voghamo invece esaere il partito nel qua­
le si esprime lo slancio giovanile, il gusto per la 
vita dei giovani, la toro speranza In un futuro 
diverso In cui si esprime la volontà deigbvani 
di essere protagonisti del nuovo mondo multi­
razziale. aperto ai tanti giovani che vengono e 
che verranno nel nostri paesi a cercare lavoro e 
a costruire una loro vita, del mondo sovrana-
stonale, del mondo unico. Un mondo non più 
dominato dalla tona ma dalla solidarietà. 

Se quella volontà, che é sicuramente presen­
te nell'animo di ogni giovane che vive su que­
sto nostro pianeta, troverà il modo di esprimer­
si, re tutto queste rolonUriusciraju» ad unirsi, 
esse rappresenteranno una invincibile tona di 
trasformazione di questo monda Ecco dunque 
di dove può nascere un internazionalismo nuo­
vo, fresco, globale 

U n prefigurazione, e una testimonianza di 
questo Internazionalismo è l'ampio arcodi pre­
senze al nostro Congresso. Som qui rappre­
sentate tutte quelle forze che possono dar vita 
a nuovi rapporti tra Est e Ovest e tra Nord e Sud 
del mondo Noi esprimiamo I augurio che con 
ciascuna di esse sia in futuro possibile una 
sempre maggiore collaborazione nel nome 
della pace, della solidarietà, dello sviluppo dei 

ze attraverso le quali pure si realizza lo svilup­
po ci dicono che siamo In una fase Inedita e 
cruciale della lotta per la liberazione umana. E 
se è vero che non pochi aspetti della nostra 
cultura politicasi sono consumati questo é ve­
ro non solo per noi ma per tutti. 

E del resto la storia stessa che impone a 
ognuno dlripensare e di rinnovare se stesso. 

Berlinguer lo aveva avvertito E proprio le sue 
grandi intuizioni richiedono una cultura politi­
ca dlveisa da quella che egli stesso aveva eredi­
talo e un sistema politico che nel suo modo di 

mosse. È quindi in Un quadro nuovo che off! 
slamo chiamati a proseguire l'opera di Berlin-
guer.soto cosi possiamo svilupparne alcune In­
tuizioni particolarmente lungimiranti 

Mi riferisco innanzitutto attldea defftotordl-
mdiato, alta.convtaztone eh* ita 

morale come pùnto centrale della vita politica 
jn Italia. 

Viviamo dunque in una fase «uova, Non • 
caro ho parlato di mare aperto, e ci troviamo, 
in effetti, di fronte • problemi Ignoti ad « « e 
età. 

fW che siarm fori ddta testone morate e tn-
tellettuale di Antonio Gramsci della sua taato-
ne critica, pensiamo si sia coerenti conjspto-

altari di quasi* o quali* tradizione ma in quan­
to si ito costruttori. cc*ne appiatto diceva Ber­
lingo», di ipotesi nuove 

stoaovreixMirsatMjiH 
SUD nome. Con questo lutto sarebbe chiarito e 
risolto, rtoi non ci lattiamo il segm della croce 
davanti al diavolo, e non appendUmol'agUo 
alle fine*** t&caas nostra pev-intpadjat «na 1 
vampiri veivjam a aucchiaicl Usai ipeUpio-
posUddcamtMmeiMddmmeaiuniwtito 
potrebbe anche essere una cosa seria, inolio 
seria. • 
« Se un partito di fr«te a trasfamt«*toiil di va­
stissima portata e di fronte a fatti, do*, che 
cambiano l'insieme del panoramepòl*ico 
coMptosnrodecidesse, autonotnarflento%liaii 
per pressioni esteme, di dar vita, assiema ad al-
tri, a un* nuora formazione politica, attore si si 
tratterebbe di una eoa* leda, che non Ottawa*» 
rebbe né la ragione né l'onore di une organiz­
zazione politica. 

Ma oggi non d troviamo ancor* di troato* 
nulUdltufloquesta II i y ^ c h e portiamo n * 
evoca soltanto una «Oria, ma richiama «neh* 
un futuro nei quale il libero sviluppo di dami. 
no si* la corrfWone del libero sviluppo di tutti 
Questa espressione, che é il più r»bilee«l»ri-
cMiwciniento della libertà umana é alato scrit­
to da un grand>uonw. cut si é Ispirato UH In-

nilestodeicomunistl i, à 

fseadrà doyreinjnq cdrihiar iwàstv ( JtpstnMr 
stato edé itti nome glorioso che va rispettato 

Quatto che é fuori discussione, è to rinuncia 
alle nostre idealità socialiste, che i t f vcffUmo 
sviluppare attraverso una ricca dialettica, l'au-
tononriee Uaeattvttà dd nostro PfAtojMrj-

. -.. -i—-Ì-T--T- nt*sie*ito*s«mpré • batterti per qls*lMv Brand* 
tri p c ^ centroamericani, alte loro battaglie idea, cluara. remota* e p c W s e c o n o o cui 
per I indipendenza e lo sviluppo, e * tutte le " 
forze democratiche di quel Cile che ènei cuore 
di tutti noi 

E a tuW chiediamo, dopo che l'Uns ha tenu­
to fede allimpegm di ritirarsi di cooperare 
perché al popolo afghano sia risparmiata una 
ulteriore tragedia. ~ n , • 
^Compagne e compagni, questo ì 

Una (Orza nata e che vive In questa nostra 
società occidentale e che questa società vuole 
trasformare alla lucè degli ideali socialall 

Una tona che si é forgiata nella Resistenza. 
Una tona che vede contentiate dalle novità dei 
tempi la sua ispirazione 

Le grandi questioni globali ci dicono, infatti, 
che l'umanità avrà Un futuro solo se crescerà, 
In tutti gli uomini e in tutte le donne, e m cia­
scun uomo e in ciascuna donna, la convinzio­
ne di un comune destino e di un comune dlrit-
to 

Le grandi contraddizioni e le grandi sofleren-

Nol salutiamo quii rappreaenlanti di una si­
nistra rraridUte. pamu e personalità comunali. 
socialisti socialdomctalici, laburisti progres­
sisti e democratici espressione di una realtà In 
movimento, non più chiusa nel vecchi schemi 
Noi li salutiamo tutti e il ringraziamo di esatre 
venuti 

E * nome anche vostro, amici e camp 
giunti qui da tutte le pam del mondo, t 
.volgere un saluto ai rappresentami di 
poB che oggi pagano un prezzo partici. 
te alto nella lotta per I indipendenza, e per la li­
berazione umana. 

Saluto perciò I rappresentanti delTOtpedtco 
ad Arateti sempre più ci sentiamo vicini alla Pa­
lestina, e a quella straordinaria forma di torta 
non violenta che * llnttleda, una lotti che sia 
cominciando a vincete 

Sanilo I rappresentanti dell'African National 
Corsane, 11 partito di Nelson Mandela. U movi­
mento che battendosi contro l'apartheid In Su­
dafrica, ribatte per ttrinnevamento di tutu la 
nostradvtttà. 

manU nel s i » insieme, sanm e posaonoviiier 
renelUgtustizUeneltalibertà. , 

Sono queste idealità, «non solo l'imita su! 

del tipBVo fNUtyw Quoto e l ontHHUtt w w 

trinciato a prendere In quesu uWnft 

giovani al lavoratori del nostro paese u 
Compagni siamo dunque qui con tutto le 

nostre t r a . con tutu U n c ^ e m r t a con U 
votorttàdisetvireunluUamlgllore w 

rtollndlchUmpUsti»dec*IUI«^ 
l'unità di tuttete torte riiormairitì. 

ÈOiempodenaltemativa. 
È l'ora del nuovo RcL 

ropa, perii socialismo 

di Natta 
Sonò lletodi apro» Il 18 Congresso del ffel 

Desidero rivolgere II saluto più cordiale a tut­
ti; alle compagne e ai compagni delegali, agli 
Invitali, agli ospiti stranieri e italiani, ai giornali-
sii, a quanti sono stati «sor» impegnati per un 

congresso sU vivo e Interessante 
MI é sembralo giusto, quasi un obbligo per 

me, che mi tocca*»» I* prima pjroteperché a 
questo nostro congresso credo di aver dato un 
Imputo, e. un/segno quando net giugno dello 
scorso anno decisi di lasciare l'incarico di se-
gretario Quatta scatta la feci t voglio ricordarlo 
ancora una votta -,nqn per stanchezza o per 
sfiducia, e lo vedete che sono ancora qui!, ma 
per senso del dovere e in coerenza ad un impe­
gno di rinnovamento della politica e del parti­
to. che lo Ito «enti» acutamente e che ho cer­
cato di perseguire con tutte le mie Ione 

Ho voluto dire allora che era bene cambiare 

4,f»lu««IWS. 
rendere più chiara e stringente la volontà e I a-
zfene -per costruire una. nuova (ase della vita 

Questa esigenza eoi l'avevamo, del resto 
ben avvertita tre anni la a Firenze di fronte alle 
contraddizioni e ai problemi enormi e nuovi 
del mondo contemporaneo e al delincarsi di 
cambiamenti erodali nelle relazioni intemazio­
nali e net sistemi politici 

Ora il dato saliente delle novità spesso scon­
volgenti, di questi ultimi anni é non solo la pre­
sa di coscienza, il riconoscimento più ampio e 
profondo di alcune grandi idée - la pace, la 
salvaguardia della natura come necessità 1 in 
terdlpendenza come fondamento di conviver)-
za e di cooperazione la liberazione della don­
na come istanza universale di mondazione del 
la società II dato più rilevante é il processo che 
In concreto si é svolto nella direzione del disar­
mo, della distensione e cooperazione é il rivo­
luzionamento economico e politico che è In at 
to In Utss, in Cina e In altri paesi europei 

Non occorre che io sottolinei U grandezza e 
il rilievo del (atti Mi preme dire invece che se I 
rischi e I pericoli restano presenti e gravi é pur 
vero che si è aperto un tempo di nuove e gran­
di possibilità di salvezza della civiltà di prò 
grosso, di liberazione umana, è pur vero che si 

delineo, come possibile mi sembra, un supera­
mento detta eredità grande, ma crudamente 
contraddittoria che alla comunità intemaziona­
le * venuta dalla vittoria della coalizione antifa­
scista nella seconda guerra mondiale È possi­
bile che si affermi l'idea che é necessario un 
equilibrio un ordine nuovo nel mondo - ai di 
là del bipolarismo al di là detto gara tra sistemi 
«campi Iter II predominio al di là della com­
petizione militare, é possibile che si affermi I i-
dea che non basta convivere, che occorre coo­
perare, che i grandi problemi del nostre tempo 
e del secolo venturo esigono grandi progetti di 
portata planetana e un impegno comune, e al 
limite (orme di governo mondiale 

Ora in questo moto di idee e di cose noi co­
munisti italiani ci slamo stati ben dentro. E se 
rivendichiamo anche con orgoglio il nostro 
contnbuto - dal Togliatti della pace come ne­
cessità per II comune destino dell uomo al Ber­
linguer del governo mondiale per I eguaglianza 
del popoli - non lo facciamo per consolarci in 
qualche modo delle (ente e del colpi che pur 
abbiamo subito né perché presumiamo di es­
sere noi e solo noi il sale della terra No, io n 
vendico la nostra parte come un pungolo per­
ché dobbiamo essere più esigenti con noi stes­
si nella tensione ideale, nello sforzo di Innova­
zione culturale e politica, nel! iniziativa e nella 
battaglia tempestiva e coerente E rivendico 
questo orizzonte mondiale ed europeo della 
nostra politica, perché dobbiamo aver chiaro 
che il cimento anche per una npresa di presti­
gio e di consenso per il nostro partito a comin­
ciare dalle prossime elezioni europee, pana di 
qui dalle grandi questioni-deldisarmo,della 
soluzione dei conflitti del superamento dello 
squilibrio tra il Nord e il Sud della salvezza 
ecologica del pianeta della riforma radicale 
nei paesi socialisti e infine della mutazione 
profonda nel senso della giustizia e della soli 
dartela umana del tipo di società che il capita­
lismo neolibensta ha cercato di plasmare in 
Occidente 

Questi sono i grandi problemi attuali urgen­
ti della politica che mi e tutte le forze di sinistra 
e di progresso dobbiamo affronUre in una vi­
sione europea e con il coraggio di pensare in 
modo nuovo di far vivere in termini nuovi 
le idealità e i valori del socialismo 

Su questa base di un pensiero non dogma» 

co, di una intelligenza aperta della realtà, di 
uiu saldatura tra U concretezza dell'azione po­
litica immediata e I grandi fini di riforma socia­
le e morale, su questa base il nostro partito è 
divenuto un reale, fon* movimento politico 
Noi non dobbiamo «vere, e mn avremo, alcun 
impaccio p esitazione -come tanto volte ab­
buino latto. anche net quarantennio della Re-
pubblica-a rinnovare, anche radicalmente, in­
dirizzi e posizioni politiche, ma salvaguardan­
do sempre'ispirazione e U carattere di un par-
filo come il nostro, che ha mito e trae le ragio­
ni delU sua esistenza e delU sua legitumiu dal-
I essere una fona socialista e ntormatrice 

k> sono sempre più convinto che chi non ri­
cord* noti vive, che la conoscenza e la co­
scienza crine* delU propna storia, e di quelU 
degli altri movimenti Ideali e politici, e una 
condizione, una leva essenziale per progettare 
e promuovere il futuro 

^Abbiamo un patnmonio etico e politico di 
inestimabile valore e vitalità Pensate solo un 
momento alU -lezione- di alcuni dei comunisti 
che c| hanno lasciato in questi anni 

Ricordo Camilla Ravera e non per la ric­
chezza del suo lungo straordinario impegno 
politico, ma per U capacità di dissentire e di 
scontrarsi, tei dirigente dell'Intemazionale, sul­
le scelte sovietiche del 39 nel suo partito e di 
restare a condurre la sua battaglia. 

Ricordo Giuliano Paletta che ora é là nel 
piccolo cimitero tra i boschi dove il fratello Ga­
spare adolescente cadde combattendo contro i 
nazisti quarantacinque anni (a Giuliano dan* 
destinttà. guerra di Spagna a fianco di Togliatti 
e di Longo, resistenza in Francia e in Mia, 
campo di annientamento di Mauthausen il ri­
gore del comunista e la fermezza delle propne 
convinzioni, Unto da battersi duramente con il 
Continform 

Ricordo Edoardo Pema mn solo per I Intelli­
genza penetrante e la passione politica che fe­
cero di lui un grande parlamentare ma perché 
firn all'estremo, anche attanagliato dal male é 
sialo nel partito, ne) Comitato centrale a batter 
si per le sue idee ad esprimere anche il suo 
dissenso con la stessa combattività e schiettez­
za degli anni della Resistenza 

Ricordo Romano Ledda che ha lavorato in 
stancabilmente e ci ha aiutato tutu con to stu­
dio e te riflessione a capire le realtà nuove del 

mondo e a definire il nuovo internazionalismo 
dd comi listi italiani, e Paolo Soriano che • 
noi e a tutti, ha fatto comprendere meglio la 
storia del Pel netta sua verità anche quelU 
amara, con J coraggio delle sue convinzioni e 
UsagacU delle sue ricerche. 

Ma a lutti dai veterani, come Sanrhl* e Osso­
la. ai protagonisti nelte istituzioni nella cultura. 
netta politica come Alberto MalagugM, Lucio 
Luzzatto. Renato Guttuso, Raffaello Misiti, GB. 
Gene* Luca Pavolini, Aniello Coppola, Pom­
peo Cotaianni Tommaso Scoto, ai più umili 
tra i militanti, alle compagne e d compagni 
che sono scomparsi dall'ultimo Congresso vo­
gliamo rendere omàggio, con l'impegno a pro­
seguire l'opera nostra per una più ampU affer­
mazione di liberti, di giustizU, di soWarieia. 

Noi possiamo aver peccato, in tempi ormai 
lontani, per una vistone prowideiuiattsUca del­
la storia, per quelU sorta di millenarismo socia-
lista che già alla metà degli anni Venti Gramsci 
diceva che bisognava seppellire, magari con 
tutti gli onori Ora leggo nel saggio recente di 
uno dei maltres à penser più prestigiosi (Jean 
Baudrillard) il futuro é già armato, tutto é 
arrivato, tuttp già èqui il sognalo accadimen­
to ultimo sul quale ogni utopia si costituiva, to 
sfono metafisico della stona, Il punto finale é 
qualcosa che già nmane dietro di noi, die no­
stre spalle 

Ecco, questa idea che i giochi son fatti, che 
I orizzonte è chiuso nel) ordine esistente è dav­
vero un pensiero agghiacciante e dissolutole1 

Ma guardiamo ancora una volta alla realtà, atta 
pace da conquisole ancora ai miliardi di esse­
ri umani che vogliono redenzione alta natura 
da salvare ali industna di morte - la droga - da 
demolire, ai valori della comunicazione umana 
da costmire sulle spoglie dell attuale mcialtro-
mmento alle vecchie e nuove povertà da sana­
re alle iniquità allediseguaglianze alle aliena­
zioni che segnano anche qui nel nostro paese, 
le società dell industrialismo e del consumi 
smo Non sono valutazioni solamente nostre 
Su questi problemi si può misurare anche il tra­
vaglio della Chiesa e del cattolici e il grande 
ambito dei confronto e del dialogo. 

No non si pud proprio dire che il futuro è già 
alle nostre spalle Noi abbiamo duramente ap­
preso che lottare per il socialismo mn significa 
avvicinare I avvento di un qualche paradiso ter­

restre. Ma al di l i delle nostre persuasioni delU 
nastra fede, U ragione d mostra che lanetta di 
oggi non è rulttma frontiera, che solo II catacli­
sma atomico od ecologico potrebbe fermare 
l'aspirazione e U lotta verso una giustizia, una 
libertà, una dlgniU-detta donna e deU'uomo-
sempie più pandi Md compiuti mai perfetti 
ceno, ma sempre più grandi in un processo di 
liberazione in cui dovrà contare mn solo il be­
nessere materiate, ma sempre più U qualità, U 
dvilts della vita netta sua interezza. 

Si dice, abbiamo detto che il socialismo non 
ha mantenuto te sue promesse Ma nemmeno 
U democrazia, d ha detto tanto volte Norberto 
Bobbio, ha mantenuto te sue1 La riflessione cri­
tica, anche quetta sulle rivoluzioni moderne, 
sulle grandi concezioni politiche - dd liberali­
smo d manclsmo - ha senso e vale mn per 
constatare fallimenti o tradimenti ma per riaf­
fermale U verità attualedelle idee e dei valori 
di libertà e di liberazione, di eguaglianza e di 
solidarietà- i diritti, come ampiamente st è tor­
nati «dire, ddl uomo, del cittadino, dette genti 
- e per stimolare i progetti e l'azione necessari 
oggi a far vivere netta realtà, mi processi di mo-
demlzzaztone i principi detta democrazU e dd 
socialismo 

Equi sul grande tema detta strategU e delle 
prospettive del socialismo nell'Occidente euro­
peo innanzitutto, è II banco di prova per noi, e 
per tutte le forze socialiste, di sinistra e di pro­
gresso, e qui, per riuscire a dire una risposta 
vincente per ti governo delle trasformazioni 
per I processi di integrazione economica e di 
udtà politica delta Comunità europea diventa 
necessario i impegno del confronto aperto, la 
ricerca di linee comuni, di intese e di collabo­
razioni politiche mila sinistra. A questo sfida e 
a questo impegno mi intendiamo far fronte 
senza presunzioni e senza timidezze, in piena 
autonomia con il senso di responsabilità e di 
fiducia che ci viene dall opera r astra, con il co­
raggio e la determinazione che deve avere chi 
ha coscienza delta grandezza e delle asperità 
di questa Impresa 

In questo orizzonte strategico si colloca il 
problema che è il cardine e I obiettivo fonda­
mentale delta nostra politica, quello della alter­
nativa, della costruzione in Italia di una mag­
gioranza e di un governo di forze progressiste 
Di questo in particolare siamo tornati a ducute­
le con attenzione appassionata, in tutti 1 con­

gressi nelle tribune, mi confronto con te altre 
forze politiche, «amo tornati a interrogatoli* 
formulare proposto sui contenuti riformatori 
ddl'altetnativa, sul rapporto di coerenza tra 
programmi e diesate, «ulta esigenza detta cre-
KitaedeU'toiesamUtlcadeltetorzedisirustra, 
od comunisti e cM socialisti iniuuid tutto. 

MasaràtntmveUccmpapioCufwttoala-
re il punto di tutto il dibattito, * indicare le 
grandi direttrici (JelU nostra stralegU e a pro­
pesi te questlodpditfclie e protrrammatiche, 
su e d dovremo decidere, per orientare bene, 
con chiarezza e convinzione, tutto il nostro 
partilo e il complesso delle forze - sodali cul-
lurali. politiche - che s o m con noi netta batta­
glia per l'alternativa. 

to desiderose*) sottolineare due cose'la pri­
ma, che il superamento della crisi del sistema 
politico, 1 esigenza delle alternanze di gavemo, 
li ricambio reale di indirizzi, di progammi di 
torse, I alternativa dunque* divenuta in modo 
più netto e stringente, un problema delta nazio­
ne e delU democrazU italiana. 

La seconda éche l'alternativa rappresento il 
eowributo più specifico e più torto che Usinl 
atta italiana può dare d rinnovamento a d pro­
gres» mnsoto del nostro paese, ma ddl'Euro-
P** 

Som certo che la nostra discussione sarà 
aperta, schietta, intensa tome vogliono 1 nostri 
compagni come é necessario per un partito in 
cui é cresciuto, anche prepotentemente, il gu­
sto del confronto e dello scontro delle idee, e 
dette posizioni politiche e che sente vivamente 
come una necessità, per un nuovo corso politi­
co, l'apertura e il vigore delta dialettica dqno-
cratica. In questa direzione credo di avere ope­
rato e som convinto che dobbiamo andare 
avanti, anche perché I intensità e I estensione 
della democrazia é la condizione perché II par. 
tifo continui ad esaere e ad operare come un 
organismo politico unitario, e la condizione 
per rendere univoca, limpida, incisiva la-nostra 
linea e la nostra battaglia. 

Questo è 1 augurio che to rinnovo parti con­
gresso e due il congresso 

I resoconti d*a|i Interrenti pronundatl Ieri 
nd dibattito «ulla relaziona di Occmtto 
par mancanza di s p u l o saranno pubblica-
ti sull'Unita di domani , 

18 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1989' 


